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                    “Venite in disparte” 
          (Mc 6,31) 

 
 
 
 

RIFLESSIONE DEL MESE 
 
 

Agosto 2026 
 

“L’anima mia magnifica il Signore...” 
(Lc 1,46) 

 
- Agosto è il mese dell’<Assunzione della Beata Vergine Maria in anima e 

corpo>. Il tempo in cui la Chiesa ci invita a innalzare lo sguardo verso il Cielo 
seguendo le orme di Maria, la Theotokos, la Madre di Dio. Assunta nella gloria 
del Figlio, ella vive ora in pienezza la sua maternità spirituale e continua ad 
accompagnare con amore il nostro cammino perché possiamo vivere già fin d'ora, 
nell’attesa di ricongiungerci con i nostri amati figli, la comunione dei santi. 
 

-  In lei, <segno di sicura speranza e di consolazione> (LG 74), contempliamo la 
meta della nostra vocazione: evangelizzare il nostro dolore, il nostro lutto e vivere 
in profondità e partecipazione la maternità e la paternità spirituale a cui siamo 
chiamati sulla via dell’Amore. Anche noi siamo invitati ad accogliere le grazie che 
lo Spirito Consolatore semina sul nostro cammino, perché portino molto frutto. 
 

- Maria è la nostra Porta del Cielo, la via di accesso privilegiata per avvicinarci ai 
nostri meravigliosi figli. Attraverso di lei, infatti, il Figlio di Dio è disceso sulla 
terra e attraverso di lei noi possiamo raggiungere il Paradiso. «In Maria di Nazaret 
c’è la nostra storia. Incarnandosi in essa, il Dio della vita, il Dio della libertà, ha 
vinto la morte. Suo è il Regno, ma nostro è il «sì» al suo amore che tutto può 
cambiare. (Papa Leone XIV – Omelia Assunzione, 15 agosto 2025, Castelgandolfo) 

 
 
Preghiamo 
Oltre i giorni di dolore e di angoscia sulla via del calvario e ai piedi della mia croce, 
riesco ad elevare gli occhi verso il Cielo e vivere con lei anche momenti di gratitudine 
per tutti i doni che il Signore mi ha fatto? Sono consapevole che Maria, salendo in 
Cielo è divenuta <figlia del suo Figlio> e mi chiama a percorrere la stessa strada? 
Chiediamo a Maria, nostra Madre Consolatrice di aiutarci a dire il nostro <sì> per 
vivere anche noi con gratitudine questo momento di attesa. 

           


